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L’apprendimento degli adulti nella scuola delle 
autonomie e dell’innovazione 
 

di Antonella Marascia*

 
Il 15 febbraio 2008 a Roma, nell’aula magna del Liceo Classico 

Statale “Torquato Tasso” di Roma, si svolgerà il 2° Convegno nazionale 

AIFScuola. 

In questo tempo di cambiamento e di grande trasformazione, la 

scuola è chiamata a svolgere con ancor maggiore impegno e 

responsabilità il suo ruolo di protagonista nello sviluppo sociale, 

economico e culturale della società italiana.  

Come AIF abbiamo sentito il dovere di rivolgere il nostro sguardo 

anche al mondo della formazione dei formatori scolastici ed il settore che 

ho il piacere di coordinare ha già messo in campo alcune iniziative per 

fare la nostra parte. 

Il cammino è stato inaugurato con un primo convegno nazionale 

(Palermo, 30 gennaio 2007) in cui abbiamo ascoltato il mondo della 

scuola ed abbiamo proposto alcune buone pratiche ed esperienze 

raccolte in questi anni grazie al Premio AIF “Filippo Basile”.    

A Roma vogliamo continuare il percorso, coinvolgendo gli attori 

principali dell’istituzione scolastica, a partire dai dirigenti e dai docenti, 

ma anche altri protagonisti che più o meno incisivamente attraversano il 

mondo della scuola, dal lato degli adulti che di essa ne fanno parte. 
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Il convegno è strutturato in maniera tale da rispondere a diverse 

esigenze e perseguire una molteplicità di obiettivi:  

1) coinvolgere sul tema gli enti locali per il ruolo che essi sono 

chiamati a svolgere nello sviluppo dei territori e delle comunità in tutti 

quei settori strategici tra i quali rientra a pieno titolo la scuola. La 

richiesta e l’ottenimento del patrocinio gratuito da parte della regione 

Lazio, della provincia e del comune di Roma e la presenza delle autorità 

istituzionali all’apertura dei lavori vuole significare proprio questo: un 

richiamo alla comune responsabilità, ciascuno per la propria parte ed il 

proprio ruolo, di rivolgere una particolare attenzione alla scuola e di 

migliorarla insieme, puntando sulla formazione dei formatori scolastici; 

2) coinvolgere dall’interno le istituzioni pubbliche scolastiche e 
proporci come interlocutori nell’ambito della formazione formatori: 
il Ministero della Pubblica Istruzione e gli Uffici Scolastici Regionali 

hanno il compito istituzionale di occuparsi della formazione dei dirigenti, 

dei docenti ma anche degli adulti, attraverso i centri EDA che sono stati 

oggetto di una recente direttiva ministeriale. La nostra Associazione può 

certamente dare un contributo al processo di sviluppo continuo delle 

persone e delle organizzazioni scolastiche ed è per questo che abbiamo 

insistito non solo per ottenere anche questo anno il patrocinio del 

convegno, ma anche per ospitare al suo interno i dirigenti ministeriali 

preposti ed aprire un dialogo produttivo per entrambi. E’ inoltre allo 

studio una proposta di convenzione con il Ministero e con gli Uffici 

scolastici regionali per avviare una collaborazione fondata su alcuni 

valori comuni: 

¾ Il ruolo strategico della formazione nei processi di cambiamento; 

¾ La centralità della persona e della sua crescita professionale nei 

processi formativi che accompagnano le trasformazioni 

organizzative; 



¾ La complessità delle organizzazioni, di cui la formazione 

rappresenta lo strumento per affermare il senso di integrazione ed 

identità e per generare il valore aggiunto derivante dalla 

differenziazione; 

¾ La cultura dell’evoluzione che, attraverso la formazione, coglie gli 

aspetti innovativi, nel pieno rispetto dei valori acquisiti; 

¾ La qualità dei formatori e dei processi formativi; 

¾ L’etica nei processi educativi. 

3) coinvolgere le istituzioni che operano nell’ambito della 
formazione dei formatori scolastici, dall’Agenzia  nazionale per lo 

sviluppo dell'autonomia scolastica (ex INDIRE) al FORMEZ, dall’ISFOL 

alle Università, dalla SSIS Lazio alla RAI, dando la possibilità ai relativi 

rappresentanti di partecipare ai lavori nella sessione di apertura, nella 

tavola rotonda e di presentare testimonianze di pregio nei laboratori, 

avviando una collaborazione che possa arricchirsi di reciproci stimoli; 

4) presentare AIF al mondo della scuola: questo è un obiettivo 

strategico che il convegno nazionale AIFScuola intende perseguire, anno 

dopo anno, regione dopo regione. A questo compito è chiamato, in 

particolare, il presidente della delegazione territoriale ospitante nel 

momento di apertura dei lavori. E’ importante far conoscere la nostra 

associazione e presentarla ai dirigenti scolastici, ai docenti, ai formatori 

che gravitano al mondo della scuola. E’ per questo che il convegno si 

svolge per precisa scelta all’interno di una scuola, è gratuito ed è aperto 

anche ai non soci. Esso rappresenta un’occasione istituzionale, ad inizio 

d’anno, per raggiungere di persona i protagonisti che si occupano a 

pieno titolo di formazione ed educazione degli adulti, provando ad 

intercettarli e coinvolgerli in AIF. L’invito è stato mandato via e-mail a tutti 

i dirigenti scolastici provinciali e locali, alle associazioni dei dirigenti e dei 



docenti, ai sindacati di categoria, con la richiesta di ospitare il 

programma del convegno sui rispettivi siti istituzionali.  

5) approfondire con alcuni protagonisti il tema 
dell’apprendimento degli adulti nella scuola del 21° secolo: 

AIFScuola ha colto la provocazione della Commissione Europea che ha 

recentemente concluso una consultazione sul tema “La scuola del 21° 

secolo” e sulla necessità di migliorare la qualità della formazione degli 

insegnanti. Alla domanda di adeguamento delle conoscenze e delle 

competenze proveremo a rispondere con la lectio magistralis del prof. 

Poggi, presidente della Società filosofica italiana. Ulteriori riflessioni, ma 

anche proposte operative, scaturiranno dalla tavola rotonda che chiuderà 

i lavori della mattinata, alla quale hanno aderito diversi protagonisti 

dell’apprendimento degli adulti nella scuola. Sarà importante raccogliere 

anche la riflessione del presidente Caltabiano e la sua visione sul settore 

AIFScuola visto che ne è stato promotore e sostenitore. 

6) raccogliere e veicolare buone pratiche di sviluppo 
dell’apprendimento degli adulti nelle scuole italiane, attraverso i 

gruppi di lavoro che si svolgeranno nel pomeriggio. I gruppi sono pensati 

per approfondire tre temi strategici che ci sono sembrati particolarmente 

stimolanti:  

a) La centralità della relazione nel processo di apprendimento 

b) I saperi e le pratiche: metodologie di apprendimento nella/per la 

scuola  

c) Scuola e sviluppo locale: il ruolo della scuola nell’organizzazione 

territoriale 

Ciascun laboratorio è presidiato da componenti del gruppo AIFScuola e 

presenta alcune testimonianze sia da parte di soci AIF, sia da esperti 

esterni. Non sto a sottolineare la qualità delle persone che hanno 

raccolto il nostro invito e daranno il loro contributo scientifico, 



metodologico, sperimentale ma credo che si sia fatto un buon lavoro a 

garanzia della qualità del risultato. 

7) stimolare la partecipazione delle scuole al premio AIF “Filippo 
Basile”: il premio ha rappresentato uno straordinario strumento di 

raccolta e diffusione di buone pratiche di formazione formatori nella 

pubblica amministrazione e pertanto, piuttosto che inventarci e 

sovrapporre altre proposte, abbiamo pensato che fosse importante 

presentare il premio alle scuole ed invogliarle a partecipare. Già l’anno 

scorso, dopo il convegno di Palermo, 11 candidature hanno riguardato 

progetti realizzati all’interno di altrettante scuole italiane e ciò ha 

consentito di dar vita ad una Vetrina delle eccellenze dedicata ai 

processi educativi. Ci sembra che questa sia la strada giusta da 

percorrere e pertanto la sessione plenaria si chiuderà con l’invito a tutti i 

partecipanti di tirar fuori dai cassetti i progetti realizzati e candidarli al 

Basile, così da accrescere in quantità e qualità quel circolo virtuoso che 

va avanti da ben sette anni. 

8) approfondire il tema del miglioramento continuo della scuola 
nello scenario europeo, ed è per questo che è stato chiesto agli 

onorevoli Frattini e Cocilovo, rispettivamente vice presidente della 

commissione europea e vice presidente del parlamento europeo, di 

chiudere in lavori con una relazione che in qualche modo avviasse nuovi 

stimoli e nuove prospettive. AIFScuola, come dicevamo, ha offerto alla 

commissione europea le proprie riflessioni e proposte per migliorare 

l’apprendimento continuo dei docenti e dei dirigenti scolastici e ci sembra 

utile rafforzare il contatto con le istituzioni europee in un contesto di 

collaborazione, scambio, ricerca.  

9) inserirsi a livello istituzionale nei tavoli di concertazione per 

migliorare la scuola italiana, attraverso il miglioramento 

dell’apprendimento continuo dei dirigenti, dei docenti, dei formatori 



scolastici: riteniamo che AIF abbia tutte le carte in regola per fare la sua 

parte in questo campo, attraverso la firma di appositi protocolli di intesa 

con il Ministero e con le direzioni scolastiche regionali ed anche 

mediante l’organizzazione di specifici percorsi di formazione formatori 

destinati alla scuola. Dal convegno, ne siamo certi, verranno fuori 

materiali, proposte, suggerimenti, persone, temi, programmi e progetti 

orientati verso un obiettivo ambizioso che è quello di contribuire al 

cambiamento delle persone e delle organizzazioni, là dove siamo 

chiamati a prestare la nostra opera professionale, scuola compresa. 

10) raccogliere e pubblicare su FOR e sulla news letter articoli, 

interviste, contributi che i vari relatori lasceranno nel corso dei lavori del 

convegno: si tratterà certamente di una buona raccolta da mettere a 

disposizione dell’Associazione per continuare ad approfondire il tema 

che abbiamo scelto, secondo una logica di apertura e partecipazione 

“dal basso”.  

 Tutto questo e tanto altro ci aspettiamo da Roma, dal gruppo di 

lavoro, dai soci AIF, dai formatori scolastici, dalle istituzioni, dagli enti 

locali.  

Noi faremo la nostra parte. Vi aspettiamo quindi a Roma per 

ragionare insieme, in buona compagnia, e per continuare a scrivere una 

bella pagina di impegno professionale per il cambiamento del nostro 

paese. 
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